
D i V e n e z i a  161 
olio  della fcienza degli Ecclefiaftici, 
a’ quali Dio hà vietato dì mifchiar- 
f i  del governo Secolare. Non fi de
vono non più ricevere per giudici in 
vna Caufa , dove s’intereflàno con 
tanta paffione. che chiamano Tiran
nia, ed invenzioni vmane il potere 
dato da Dio a’ Secolari, e danno il 
nome d’Erefia, e di beftemmia alla 
detttina, che s’oppone alle opinio
ni loro. E così che il Card. Btllsr* 
minoofa in vno de’ Tuoi libri chia
mar’ Eretico chiunque dice , chc i 
Regi, e Prencipi non anno foura di 
eifi che Dio nel temporale. Si che 
Te fi credeiTc à quel Cardinale, ed a’ 
Romani, non vi farebbe alcun’ altro 
Sourano, che il Papa.

Non tolcrano in fine i Venezia
ni che gl’ Inquifitori ccnfurano ì li
bri di galanteria, quantunque con
tengano molte coie contro l’oneftà, 
ed i buoni coftumi. i. Perche gl’ In- 
quifitori fono iftituiti per giudicare 
gli Eretici, e non per cenfurar’ i co
rtami. t. Secondo la dottrina di S. 
Paolo la tranquillità, ed oncftà pu-


